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La rivincita dal basso, la rivincita di Garrone. 
La ruota blucerchiata è girata e il mese di dicembre ne è solo la conferma. 
Sotto l'albero – in attesa dell'ultima del 2013 contro i fratelli del Parma – Mihajlovic si regala 
otto punti, sette dei quali ottenuti negli ultimi 31 giorni dell'anno. 
Rossi ha impiegato nove partite, tre quarti del suo percorso, per superare il bottino che il 
suo successore ha racimolato in appena quattro match.  
Il confronto non regge, non ce ne vorrà Delio. 
Ma piuttosto, chi di voi avrebbe lanciato una monetina da cinquanta centesimi – 
preziosa come un euro in tempi di crisi – sulla resurrezione della Sampdoria prima, e 

dico prima, del mercato di riparazione? 
In tempi non sospetti chiaramente, dopo la dura batosta del derby o giù di lì. Purtroppo non vi ho 

davanti uno per uno ma, in ogni caso, non penso di perdermi tante monetine nel cappello. Forse neanche lo stesso 
sceneggiatore, Edoardo Garrone, l'avrebbe buttata. 
Non perchè taccagno e avaro, schierato in difesa della pentola dalle mille monete d'oro come l'Euclione disegnato 
da Plauto e ripreso da Molière. Piuttosto, neanche dall'alto si aspettavano un turning point del genere.  
 
Una svolta che solo i capitani coraggiosi sanno dare. 
Una svolta che arriva – ed è arrivata – solo se si è in grado di assumersi la responsabilità 
di cambiare lo status quo. La rivincita del presidente dinnanzi al disastro del lavoro estivo. 
Infatti, Sinisa ha saputo e dovuto spolverare e sgrassare dalla cantina della casa botti 
rimaste ad invecchiare. 
 
«La rivoluzione del popolo», gridavano i rivoluzionari francesi nel 1789. 
«La rivoluzione della panchina», gridano Renan e Soriano. 
 
Il brasiliano in due anni ha visto il campo in appena sette occasioni, ad esclusione 
del ciclo Mihajlovic. 
Il tedesco con chiare origini avellinesi ha giocato tanti spezzoni l'anno scorso, molti 
dei quali deludenti e sconclusionati; sotto Rossi, in questa stagione, appena quattro 
presenze, nessuna dal primo minuto. 
I loro gol hanno spinto la Sampdoria fuori dal tunnel negativo e spento la luce ai 
agli ultimi arrivati Bjarnason, Barillà, Petagna, oltre ai fantasmi Salamon e Fornasier, 
sempre più subalterni nelle dinamiche di spogliatoio. 
Non dimentichiamoci della solidità difensiva, frutto della sintesi di doti e autostima 
individuale ritrovata e compattezza di reparto. 
Da Costa più i quattro davanti a lui (De Silvestri, Mustafi, Gastaldello, Costa/Regini) hanno invertito la rotta, subendo 
appena due gol nelle quattro partite dall'arrivo di Sinisa, a fronte di 22 reti al passivo nelle 12 di Delio Rossi.  
 
E adesso? A gennaio ci sarà la rivoluzione del mercato? Non ci sarà, almeno ad avviso di chi scrive. 
Troppo forte il peso di tre allenatori sul groppone fino a giugno, troppo forte il rischio di prendere qualche altra 
meteora. Forte – ma non troppo – la consapevolezza di chi muove i fili dall'alto che i giocatori toccati da mani 
esperte non sono da rottamare. 
Più forte la necessità di sfoltire una rosa pesantissima, folta, inconcepibile per una squadra che da gennaio a 
maggio andrà a giocare 21 partite più Coppa Italia.  
 

Vi rubo ancora pochissimi istanti….. 

di Edoardo Repetto 
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Auguro a tutti voi, cari amici e amiche del Sampdoria Club Jolly Roger, 
un Buon Natale ed un Sereno 2014 colorato di Blucerchiato!! 

 
 
 

Vi ricordo che domenica potrete farvi e fare un regalo di Natale nel segno della solidarietà. 
 

Fuori dallo stadio troverete i consueti banchetti dei Fedelissimi 61, che quest'anno hanno deciso di mettere in 
vendita un kit di tre calamite da collezione raffiguranti le più belle coreografie della Gradinata Sud del recente 

passato. 
 

L'intero ricavato verrà devoluto alla Gigi Ghirotti Onlus, 
Associazione di volontariato sorta per alleviare il dolore nei malati di tumore. 
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>  era Sampdoriano già prima dell’acquisto?

Gianluca Vialli svela un curioso aneddoto legato al suo primo incontro col 
Presidente Paolo Mantovani: “Fu a sorpresa e abbastanza movimentato, ora che 
ci ripenso. Eravamo alla fine della stagione 1983/84 e 
solo in quel momento venni a sapere che già da un 
anno la Samp mi aveva acquistato. 
Me lo disse il presidente della Cremonese Luzzara al 
telefono, aggiungendo di andare subito da lui: 
quando arrivai, con mia sorpresa vidi che c'era 
anche Paolo Mantovani. L'argomento dell'incontro 
fu il mio contratto e io andai subito giù duro: gli 
dissi che volevo gli stessi soldi di Mancini. 

Fatto sta che, mentre Mantovani mi spiegava che 
c'erano delle gerarchie da rispettare e che il Mancio giocava in 

blucerchiato già da due anni, io un po' rosicavo e Luzzara era diventato 
rosso come un peperone nel timore che per qualche milione potesse 
saltare l'affare, perché dietro la Samp c'era la Juventus, che però 
avrebbe dato alla Cremonese molti meno soldi”. 
 
Rimpianti di non essere andato subito alla Vecchia Signora? 
Niente affatto! 
 
“Mi sentivo davvero sampdoriano quando ancora non si sapeva 
nulla del mio passaggio: i molti doriani che erano con me 
nell'Under 21 mi avevano già fatto il brain-wash sulla bontà del 
loro ambiente - sorride Vialli - e Mantovani fece il resto. 
Sul capitolo soldi, mi dava sempre quelli che aveva deciso lui di 
darmi. Tu ad ogni rinnovo eri convinto di aver fatto delle grandi 
battaglie ma in realtà lui aveva già stabilito tutto. 
Pur facendoti credere il contrario. 
Lui per me è stato un secondo padre: andavo sempre in sede a 
trovarlo, parlare con lui era sempre un piacere e quando uscivi dal 
suo studio eri 20 centimetri più alto: per lui ti saresti buttato nel fuoco. 
Questo era Paolo Mantovani”. 

di Roberto Levrero 
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> Questo mese conosciamo:

 
L’occasione per incontrare Cecilia è di 
quelle che non si dimenticano 
facilmente: il WALK ABOUT  prima della 
partita infrasettimanale con la Roma, 
ossia il giro del campo, degli spogliatoi, 
della sala stampa e poi l’incontro coi 
giocatori. 
 
“Allora, Cecilia, cosa mi racconti di te?” . 
“Ho 19 anni, sono nata a Genova ma vivo a 
Bergamo con la mia famiglia già da 
quando avevo due anni. Genova è bellissima ma è 
troppo caotica per me essendo ormai abituata alla 
mia piccola città. 
Mi sono diplomata al liceo scientifico e a settembre 

ho iniziato a frequentare l’università: studio 
ingegneria biomedica al 

Politecnico di Milano. 
E’ una facoltà piuttosto 
difficile e fare la 
pendolare ogni giorno 
non aiuta molto, ma mi 
piace quindi la fatica si 
sopporta”. 
 

“Nel tempo libero 
cosa fai?”  
domando. 
“Nel poco tempo 
libero che mi 
rimane non ho 
molti hobby: mi 

piacerebbe 
molto leggere 
tanti libri, ma 
durante le 
pause dallo 
studio e la 
sera, quando  

non esco, 
preferisco poltrire sul divano a 

guardare la tv. Quando posso, mi piace uscire 
a bere qualcosa con gli amici, andare a fare 
shopping e divertirmi in discoteca. Amo ascoltare 
la musica commerciale e Ligabue, sia quando 

sono in camera mia sia quando viaggio in 
treno o in macchina. Vorrei tanto avere un 
cane da portare in giro, ma i miei genitori 
non sono tanto d’accordo”. 
 
“Con chi vivi a Bergamo?” . 
“Vivo con mamma Marina e papà 
Antonio, anche loro soci del Jolly Roger  
e mia sorella Martina, che crediamo 

porti un po’ sfortuna alla Samp: infatti ogni volta 
che c’è una partita, cerchiamo di tenerla il più 
lontano possibile dalla tv.  Sono sempre stata tifosa 
della Samp, anche se all’inizio si trattava solamente 
di tifare la squadra che tifava mio padre”. 
 
“Senti Cecilia, ti ricordi la 1^volta allo stadio?”. 
“Certo, mi ricordo ancora: la partita era 
Sampdoria-Empoli, ero insieme a mio papà e mia 
zia ed ero incantata da tutto quello che avevo 
intorno”. 
 
“Un ricordo piacevole e uno brutto che ricordi”. 
“Ho iniziato ad appassionarmi seriamente al calcio 
in generale e nello specifico alla Samp durante i 
primi anni di liceo. 
Non mi perdevo una partita: quella che ricordo 
meglio e con più piacere è Roma-Sampdoria 
durante la scalata verso i preliminari di Champions.  
La vittoria in rimonta grazie ai due goal di Pazzini mi 
ha regalato un’emozione indescrivibile. 
Ero innamorata del Pazzo e vederlo andare via è 
stato un colpo al cuore. 
Sulla parete dell’armadio in camera mia conservo 
ancora i pezzi degli articoli di giornale che parlano 
delle partite di quell’anno fantastico”. 
 
“Invece una curiosità legata alla Samp?”. 
“Potrei raccontarti un fatto avvenuto durante 
Atalanta-Sampdoria di qualche anno fa: ero allo 
stadio con papà in mezzo alla curva degli 
atalantini…sapevo che era meglio non mostrare il 
mio tifo per evitare il linciaggio. La cosa divertente 
è stata che Cassano, in un momento di break 
vicino alla nostra postazione si girò verso gli 
spalti e salutò con molta 

di Roberto Levrero 
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sfacciataggine i tifosi atalantini, i quali non 
esitarono a coprirlo di insulti e gestacci. 
Io non ho proprio potuto fare a meno di ridere”.  
 
“Come vivi oggi la Sampdoria?” chiedo. 
“Approfitto ogni tanto per una scappata dai nonni 
quando la Samp gioca in casa, per il resto tanta 
TV” risponde ridendo. 
 

“Ultima domanda di rito, quella di fine intervista” 
pronuncio “Perché diventare socia del Jolly Roger?”. 
Ride, mi guarda negli occhi e risponde. 
“E secondo te dove avremmo dovuto tesserarci noi 
di Bergamo con un cugino pirata?”.  
 
Ah già, quel cugino sono io… “Dove vuoi andare per 
vedere la partita, Cecilia? In tribuna superiore o 
inferiore? In gradinata? SUD, naturalmente!”. 
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CAO FABRIZIO 

 

Il commento di oggi parte con un voto al portiere avversario: 9! 
Altre 3 traverse colpite e un’infinità di parate non fotografano abbastanza 
bene la partita che stasera hanno fatto i miei ragazzi, perché purtroppo a 
questi livelli quello che rimane scritto è il risultato e niente altro può 
testimoniare la schiacciante superiorità messa in mostra specie nel 2° 
tempo. 
Cosa è mancato per vincere e portare a casa il bottino pieno dei 3 punti? 
Un pizzico di fortuna, un po’ di malizia e sicuramente Bertini: con la sua presenza l’attacco 
avrebbe avuto ben altro peso e questa partita sarebbe stata portata in porto! 

 
Ma a me non è mai piaciuto parlare degli assenti, le partite non si vincono con i ma e i se, le 
partite si vincono se riesci a buttare dentro la palla e stasera noi siamo stati sfortunati ma 
anche imprecisi: in fase di attacco alcuni goal mancati gridano vendetta ancora adesso, 
mentre in fase difensiva alcune situazioni andavano gestite meglio, come quando abbiamo 
ribaltato il risultato sul 1-2 a nostro favore e dopo due minuti abbiamo preso il goal in 
contropiede mentre tutti siamo all’attacco: da ingenui! 
Anche stasera incassiamo i complimenti degli avversari, anche stasera possiamo parlare 
di due punti persi ma col sorriso sulle labbra, perché mentre l’altra sera avevamo giocato 
veramente male per un tempo e mezzo, stasera ho ritrovato la mia squadra… 
 

5 partite= 1 vittoria, 1 sconfitta, 3 pareggi e con questi numeri lascio le 
considerazioni agli esperti: è vero che fatichiamo a vincere, ma è anche vero 
che perdiamo poco! 
Conosco i miei ragazzi, so che quando arriverà la primavera coi suoi primi 
caldi, queste squadre che re-incontreremo nel girone di ritorno con noi non 

avranno scampo… 
 

Noi andremo col passo delle formiche, ma non mi pare che là davanti ci siano 
delle gazzelle! 

 

 
 

di Roberto Levrero 

2 - 2 
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SALVETTI BRUNO 

Niente da fare.  
Non riusciamo più a schiodarci da questi pareggi, che cominciano ad 
essere un po’ pesanti ai fini della classifica… 
Nulla di compromesso a dire il vero, la classifica era e resta corta, ma il 
punto che porta il pareggio non permette mai di fare quel balzo in avanti 
che una vittoria consentirebbe. 
Eppure la squadra gira, gioca bene, stiamo solo pagando 
eccessivamente l’infortunio capitato a Bertini, la nostra punta di diamante. 

Purtroppo non abbiamo altri giocatori che sappiano fare quel tipo di gioco con le spalle alla 
porta per far salire la squadra e prendere dei falli, c’è anche da considerare che senza di lui il 
gol diventa una chimera: le altre punte hanno le polveri bagnate, per fare un gol non so 
cosa deve succedere. 
 
E’ il caso di stasera: una partita inchiodata sullo 0-0 e in campo a 7 non è così scontato, 
sono capitate 2 sole occasioni da gol che Crudeli, prima, e Pezzini dopo hanno scaricato 
sul portiere avversario, denotando la solita mancanza di lucidità e cattiveria sottoporta. 
La solita traversa di Cao su un tiro da fuori area induce il mister a considerare un 

pellegrinaggio alla Guardia, anche perché mi dá alquanto fastidio sentirmi chiamare 
non più “misterONE” ma “misterX”! 
 
 
 
 
Comunque la prima fase del campionato si chiude qui, con 6 partite disputate, circa 
¼ di cammino e il bottino è di 7 punti, frutto di 1 vittoria, 1 sconfitta e ben 4 pareggi… 
 
 
 
Inizia la lunga sosta invernale, ci rivedremo il 16 gennaio e confido nell’anno nuovo per 
il recupero degli infortunati e poter dare così un’accelerata verso i quartieri alti della 
classifica e per dare qualche soddisfazione ai nostri tifosi che ci seguono.  
 

0 - 0 
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di Roberto Levrero 
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Ciao Pirati! 
Ecco a voi una nuova rubrica che parla dell'Entella, squadra biancoceleste che sta andando fortissimo quest'anno 
nel girone A di Lega Pro 1!! 
Il potere logora chi non ce l'ha e la Virtus Entella é contentissima di averlo e di tenerlo, comunque vada, almeno 
fino all'alba del nuovo anno. 
 
Imbattuti e campioni d'inverno i biancocelesti, con una giornata di anticipo sulla fine del girone di andata che si 
concluderá domenica al Comunale contro la Cremonese, ultimo atto di un trittico di ferro che i biancocelesti 

hanno iniziato con la vittoria del derby sul Savona e hanno continuato col 
pareggio di Vercelli. 
La strada da percorrere è lunghissima, ma il primato non é certo un problema 
di questi tempi in casa Entella!! 
Mister Prina afferma che lassú si sta benissimo, se si dá la giusta 
interpretazione a quello che puó significare il primato in classifica alla boa di 
metá stagione. 
 
"La cultura del lavoro e l'attenzione sono sempre stati la forza del gruppo 
quindi primato e titolo d'inverno di sicuro non ci condizieranno", dice 
ancora il Mister. 
 
C'é ancora una partita da giocare e non è ancora tempo di bilanci, ma il 
girone di andata sta premiando Virtus Entella e Pro Vercelli, le due squadre 
che hanno avuto piú continuitá di tutte le altre rivali. 
Partita dopo partita, l'Entella il suo primo risultato l'ha ottenuto: il titolo 
d'inverno! 
Platonico quanto si vuole, ma che dá la misura di 
quanto sia cresciuta la squadra sotto tutti i profili nel 

corso della prima metá del campionato. 
 

Qualitá e quantitá, alternative di livello, capacitá di soffrire, tanti piccoli 
mattoncini che hanno contribuito a portare questi risultati. 
Importante per la squadra, per la societá e per tutto l'ambiente che sta facendo sempre piú 
blocco intorno ai ragazzi allenati da Luca Prina. 
 
Lo dimostra il gruppo di tifosi biancocelesti che si é sobbarcato la trasferta a Vercelli e ha 
sostenuto a gran voce la squadra, dimostrandosi piú forte delle cervellotiche regole, fatte di 
"gabbie", tornelli, scorte e mille diavolerie, che piú che avvicinare la gente agli stadi non fanno altro 
che tenerla a debita distanza. 
Un’unitá d'intenti che potrebbe essere una spinta in piú per continuare a coltivare quello che oggi é un sogno 
ancora lontanissimo. 
 
 
 

BUON NATALE E SERENO ANNO NUOVO, CARI PIRATI BLUCERCHIATI!! 

di Elena Mei 
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Ebbene eccoci qui, a chiudere anche quest'anno Blucerchiato!!! 

 

Il Consiglio Direttivo del Jolly Roger Club 
augura a tutti i Pirati del nostro favoloso galeone, 

che attraversa gli impetuosi mari sotto il nostro meraviglioso vessillo, 
un Felice Natale ma soprattutto un 2014 ricco di soddisfazioni! 

 
 

Il Consiglio Direttivo 

di Michelangelo Parodi 


